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tor^o-applicare (ap%9) « le dlcbià-

I sunto'sì llffciti élr^l locali; ac-

pubblìcfi'e autorità non "p'trànno 

. i ^ r 

CORRIERE-
. ' ' ' ^ - V 

Sorretto .dalla fiducia degUami-
% il nostro giornala^ntra:fiM»t6 

el suo. dìcSòttesiùtp";au îp;.dl vita 
come da questa lìducìa ebbe.a 

trarre laitóia^^nelle vMé vicende^ 
'di tanfi carini dtìotter.oosì rnàg-
giare forza n#mti»gei"à àdes|̂  
che'il successo distante sue m 
llSeìmente per tanto tempc^ 

'giornali democratici tornano 
a^i^ccuparsi con feî vore delie do
lorose, cp.n^eguenxe .^^f;]^ueir jHe-

lamenti dei^_costumi,a^ciòso_spinh"];^ cfWspèttè di èMrcitarla, 
" "* fuori 'di quelle consenllte dalle 

leggi generali cfeUo Stato». 
Più rigorose le disposizioni tìòì 

profilassi, :,ddlr^altitìe ceHidfe, 
sotìo provate, vere ». Il che è̂ pw 
prÌQ e teme. 

Òi%'dà pure che iWGrispi mpl-
cessori, non'Wai alli persone. Le tisslme altre, riforme impòMl-

persone eSerceiilì- la J>rd3|l|jii 

l̂  

quei siornali da alcuni:, jiuoii ;ar-
bitru pointnessv au estua di, quei 
regolarneuti: da alcunv .impiegati 
di\ questiirà. ^^pnìessìanip ^però 
che questo in^hpletò attacco ci 
desta^uasi' tirî  disgusto, perche: 
le colpe parziali dèi *' singòltófn; 
pieaati possono'• essere lih'̂ ^TO'e-
ziòfiG./per.quanto graive,' tnà*la 
questione Va :presaMen,più dal-
'alto w#precisa.n:iente dalle cónti-

tissime studia, va,attuando ed at 
tuer)%ì; daìfllto, m.oralè^brò né^ 
sunasi irnpl5lì0 al pari^'i questi^; 
perchè nessuna si contièit'e mag^ 
gidfìtiénte a i j iù doverósi riguar^* 
di della legl^Wi rispetto della li--
bertà individuale, ai pttt|3ÌpìL: 

La detta vlgilBfft,„quantó à|tfi@l!« 

inuti da .udivate oblaaìoiir^Z/^sarà «» 
sereìtata. apTtlnto per lapparle cha vU 
guarda llfmarale e-l'igiene, . ^ s ^ ; 
'. t a legge venne '^à'^ffm serotini» 
segreto nella-^tea^^^SS/alfr^lerìv;.• 

- a ne 

q 
è un abusò eccMionale,'ma ì̂^̂^̂^ 
bUsò'xontinuato' per qitanto ,^00-
nèstato dà decreti'^Wàli. 

. - . „̂ fine illegalità e scoricéz2e,,,che ,,si 
«prèsse e'sostenute gììfaguavdai'Q^̂ ^̂ ^̂  I^^^IQ giorno all'egida 
con viva compiacenza al passatQ-e \ ^\ quei 3o?:2v regolamenti j non 

lìon balda speranza all'avvenire. 
, Merio che mai o'è bisognoy à-
dunque per noi di; uti^^Urogram-

esso, ha la sua,spiegazione 
•alsato di opmbattimento e nel 

presente che ci.aróde. . . ; '^ 
OureremoMnvfìce dì , migliorare 

sempre di'^iii làimnppsìzìpne del 
giornale; e; pùWdando ampio svi* 

Bìmenl^-^della G ì t t à ^ Provincia, 
non trascureremo: gli interessi 0 

li avvenimenti generaìiv^^com^^ ^̂^̂  .̂ troviamo^ 6,.con)^^prapnx) 
Q îl numero delle nob tre 3^1^,.,,,,^^ :a?^ Vimls. s / l ^ s s a ^ B 

riguardi dei pubblici simndali' (àmWAP^ '" 
ticoli 4;>.5.:e 6) . e cSffienti non Non chiaceherìamoafllWfque^fév 
soltanto le donnei ma anche :gli 
uomini; più esplicite le normecón 
ĉ ii sorvegliare dette case (art. 32) ; 
piùrefatte'je disposizioni perchà 
dònne non sietio eventualmente 
ancoraj còme oggi,- una cosa dei 
lenoni (art. m}^ ma si*^*ssano 
pòfré in caso di*: tutelare ì propri 
dirittì^gWlìf mentre adesso pé 

j • ma msistiatffO- per 
!'attuazion|^^^a::pròvvedimeatQ, 
per la cui atWa^ipnéètuttoprontP 

re;a]| .decreto per f̂ t'lp .divenire 
uh:Mtp compiuto/ "^"'' 

Tf' 

'3T^ 

Ed è da anni che la questione 
^ i agita,^g,è tràtta;si sòrtantp ^(aì-
'trtì argomentò^'òbe rìscaTdfi^Jip-
s&i ; confratelìi)' d^ir -ò^^m^ 
di un articolo cui Orispi; rìobìEi-

"̂  raò le .qùGature a • favore déUé ra-̂  
ga^^ ;̂ h0;;: tentano,;-Jrìtornìi.re'" a 
.l̂ ^ona vita:; Qu.̂ -sto; stesso. • richia
mo dimostra ìnv,ecò, in = quale ba; 

;^rrigppnde.n,zè:dallepnneipakcitg^ 
Italiane .e-atiche dell'estero. lyer--
vizio tèlegraYicoia Si^nda dei.m. 
sogni; lo andremo ampliando, eie 
vìcende4^Moa;.mn^^^^^^^^i*^ ^^^^ m^iyf'- • 
èpeciaìél ,,, . ^ 

gloreremo poi ,la:publicazione'ai' 
^^kna.óriginaUo di tradotti come^ 
"per••ld''̂ passato.' ' •-:'$M^0^0' ' • :' 

Per addimostrare poi la nostra 
deferenza agli abbonati, non en--
trandò nel campo ciarlatanesco di 
tanti- premìi; pure daremo loro U| 
regalo ; e--precisamente 
'. •• AGIiV ABBONATI AlSlKUi: 

'Mf^'-

M 

raccoHaTUustrata di racconti e no-
...velie.per le famiglie, splendidissima 
: : l S e dei fraìeilf Trevo? J ^ Mi-
. Jane convsessantanove inciéioni; 
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'^Éi^iki'i 
li 

, debba imprendere là riforma j 
che n.(^,può farsi ŝ énòncfciè e 
celIahS^i vèvgogno:̂  
e ridoMCido tantr povere donne 

^al s i^ 'bp deli'umanità 
legge, m^tre OTgi ,sono. 
rate altrettante néstìe e fuori pro
prio della legge. 
;> Il 'parlamento, eccitato (l'alia 
stampa demPPî atiQa, ebh,§..già ad 
esprìmere uguali ; convmcunenti| 
e fuper^^uestocbe-il decesso D|^ 

sieduta.J_ali ex ministro. Ubajainp 
iEeiLiim e ne facevano parte ^ al-
dune 1 lustrazioai^medicbe, comp 
ircorapianto Agostmo^|-tani^ il 
professor C||^elo Pafàmìa, e il 
vero sppciafeta Celso pGlUzzari, 
nonché consiglieri di sfato e con
simili uòmini d'ordine e di scien
za. E :quest£y|pmmissìonè compo^ 
sta di: tanti uomini d'ordine,.fatta 

fìsIB'^i'diriitr,civili nonsus^ìitono 
' facilitatone il ritornò' a miglite 
vHa^ft,;:^^^ei40)^piU ^espliciti i 

Àdi#tRii.sorveglianza nei r ^ a r -
v^ l̂̂ àélìa' pubbUca sicurezza (arti-
colr3i^e^34): ;.: - ^ . ; 

If véro Wcohoscim'ento dpi diritti 
della donnapa pmjnnan^n, quando 
si dispone (à |̂î .6X'Che ale donne, 
perche ef^ercentmoia prostituzione 
e- per; qfM'to' sospette cf iflfèzioif 
veneree 0 sifUiticbe, non poWàn̂ ^ 
essèrè^ sottòposte, contréillorò vb • ' 
lontà/^^ìiyisite - ̂  sanitar^^Éà-^ TO 
lenza ohe ad.esse; si facesse per 
questo lìne.i^^purilta a teifmiiiiìdk 

a/?oce legli 
(Nostra corrispondenza) 

' I - - - " " • 
^ 

Tornata del 21 
Presiede l'on. Farìni. 
Sì proceda alla dìgoussione del trat* 

lato. (31/ comiftercio .cpyi'àastrarUa^v 
ghecia. 

Rossi Wf'tìGB che dina,%|MÌ temf 
gfloitàUssimo, è impoàsltjii^rutìiiprcfbiì 

b esame ed è inpppjiliQa una lungi' 

re alcuni passi del discoré'^^fnW^ 
rana. Die© i suoi giudizi:,.^*i^cr©yoli 
ttììa tariffa generale. Comprende Ì'tf-
|ìvaio»tì di coloro clitì nvversaa^^lrat-^ 

ini 

I nostri fratéUiJdftYfippaxiahan: 
Ilo visto r pur esai facGìa a faqcìà;**#r 
sanguinari croati dì Badetzky e noni 
temono J i p ' ' ^ ' moderni croati che 
sempré^ralggiormente odiano,i ladro-
ni austriaci e Veggono neUa Utierià 

^^^ella loro ItiS r̂ia il compinfiento dei 
^oro idealif Quando ancoVii: l'eco ' del 
'"^^annone ,dì Liasa sì ripeteva^Sango'̂  ,1B 

(oro marine e le manifestalìll^Vna 

tati di commercio, ma non eo 
de il sistema chf^-consistWIbbe 

E0. 

u\ 

H^;Ì...-^(: 

[inizionPpér sMfidàziP 
né di iegg^^ì'^ba^unànrfdVaiicPn-
ftrm^l^splicita; che tìri<fi coi ^%^ 
llriio^déglì arbitrii eravamo (anzi 
siamo) t a ^ t o ^ t i ^ ^ l d e l l a legge 
•;;Ghe se cos i ' (mr 42) yedrepj, 

tolti del 'paro quelfi imWòhdezzài 
^Qbespij^^xcgh attuta uffici; sani-
ffi|lA;sl proyyederà alia òiira con 
liyietodipìxi. razionaii'W praticl'Mà 
negli oapitali .cH^mH^PPosìtì <li' 
spensari (art. 42 e,,il3). 
• Invero così non si toglie la prò 

-S: 

Ottiche venivano represse coUé c^r 
-ClIpSi" coite stragi, essi.;^^; pazienza 
: inesliuribilere: con indoRiito^::corflggio 
proseguivano baldi sulla via tracciata. 

• .dàlia patria...0.1^^^^^"di^-scùols:-
"' i'ÉBiie^ tono:'OTljra^^»,^^^ttì-'. 

roo naea ^ .istituire come noi 
.gjjuoSe italiane; esclusi dall' a«nraini-

afìone dei propri! paesi sì sono col 

'f 

j i * 

legati entro il halstpo delle società 
politiche d'arte e di gìnnasuca; i loro 

iornaU combattuti ad oltranza dalla 
autorità 0 soppressi risórgono pili ga-
|lidrdij ò òhi f ® ^egìstrH|ptutta la 
seiù^^'ài.pìccole catti^g]rift'^'dispeitì 
fatti; iQto dalla pj^^^ìa austriaca? .^^, 

Noi dai monti dòl Trentino, voslrij 
fratelli di servaggio, mandiamo a voi* 
una speranza", mandiamo ^^^vol-una* 
fede,-fPfededi un avvenire m libtìrtà.,j 
Chi è fra voi/^iJratGUi^lij;^ .-• ^.--' 

Stituzione, uè, come giustamente^ "^J m cuore d'Italiano non auguri 
;.̂ ,̂K«t,o,.« ;i \toi^^^^'4;°'«u«^«?^i^'fe~ alla patria comune 11 possesso comi 
osservava il Natan, si pensa '^ne "L.-^^-n»* j-:i..!i^^if&ii.;„i A U Ì̂Ì̂ Ì: 

m 

racconti di G e r o t o o R o v e t t a , la
voro che ottenheTOesso uno splèn
dido successo lettei^arìo (grosso Vo-
lum^:à i oUro 250 pag ine ) | 

ED A TUTTI m 
• ' t}'mé4M'^^:^ 

vtì^qè di piJ|^,pT^pttìamO j,credano 
' p ^ ò l ìettpn cbe^iJiamo; loro as

sicurando una sorpresa che sarà 
Jia.: migliore:espressione della cre-
sSiti^Vitalitàikdèl nostro giornale. 

una • severa incblestaj formulava 
un cqgjrpprogetto di règolampiito 
che sorgessasovra la nefasta rne/ 
mona delMttuale che.,.i .comrnis-
sari (art.;^"rion.;sl^pHtayanp a 

ichiarare • : illegale aicendp.,.,. 
abrogandolo essi ^nle|i£^vano,Ti|^ 
chiamare in .«vigore tutte le di* 

•-••j i ^ 

^'^^^^•j 
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; • - : L'amministrazione prega i sìgg. 
associati tuttóra in arrélrato di 
pagamento a voler sollecitare/la:) 
rimessa dell'lmportò^^aa essi do. ' 
vuto, è. di rinnovare altresì l'abbo-
mmento pel prossimo.anno, onde 
aofi vcngajilòro s ò s p e s ^ ^ spedi 
zioue. 

n - l 1- T \ ^ — I - I — 
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Ad evitare incagli n^U'prdinatP 

f amento dell' amministrazj^ 
giornale, si , interessa quanti; 

spedendo corrìspòndenzp, emten-
éQUo fare cuiin^igioni dì copièj a 
colere aggiungervi il relativo im
porto, perchè in caso contrariò non 
aieLsaià loro fatta ia spedizionp, 

i^i 

sposizloni .delle: leggi civili e p ^ 
nali cui;;yfcede'simó regolamenti 

I avesse derogato, » E, colla iljega-
Utà spariscono alcune vergogne 

, Copie osserva gnistament^E. 
|athan in una sua recente {>ubU-

^mme ormar <̂  pel decoro ideilo 
'stato, per la pifx sana educazione 
pubiìca, in omaggio ^ ì̂la moralità 
cpsV malmenata, sparisce quell'e-
normità d'arbitrio, che costringeva; 
la doppa-'^ P*'*>>3titulrsi, la . p^bliv 
gaife a s.eguire la carriera -del 

[ meretricio. Cessa, lo ŝ â ws perso-
na^ di, m,erptrice creata dal Rego-. 
lamento antecedente, cessa ruffi-
îo pubblico a QUI l'Anìminìstra-

zione apponeyail suo bollo, pur 
sottoponendo chi vi accudiva, ad 
ogni illecito sopruso. Cessa del 
pari ogni maneggio deùjG-overno 
nel Gommercio prostituito, ogni 
partecipazione agii,,.nt.iSì, ogni so
lidarietà coir intimtf^ordaglia cl̂ e 
in quella melma pùtrida sguaz
zando ingrassa», -m^r"' 

D'ora in poi difatti sì dovri 

misure preventlp. per impedirne 
là diffusione : :fetalm€nte però la 
Prostituzione avrà v.corso finché 
,vi saranno vizile misèria, il che 
Woldiifliiichè « l i d o sarà móndo. 

•̂  L'agtìÌS#i6 del nuovo progetto 
i regòìamèntò ò̂  quindi' un hp^ 

tévPlé iprogressbf ^̂ Phê  Se f l ^ t o 
aon è perfetto, è : pe^ ;# l e ^̂ SR 
toglie^,;masS^ • ineonveiifè'ntyite 
ingiustizie e le'iliegalità og^ila* 
imentàte: il-^tìfifeliorameritodelco:! 
stumi. tara i j^^to . . , 

J^^^flpMiTnel fleqprsp estat̂ :̂  

dichiarè^^^eréi^tudì^tp H prp; 
getto di riforma, di approvarlo co 
sicchèi'promise che 0:'sarà àj p;' 
prestò possìbile sanzipn.atp 
ìri^aecuzione ;&. s • 
"||Ìd è-quindi dovere'di insistere^ 
presso ..il Grispl per la sollecita 
e^ecu?iop^,della sua promessa.,, Sta 
stpd^^pj#é verissimo la riforma 
dei silflicopii che ;SÌ connette alla 
principale, ma il secondario non 
pud ia-r" dimenticare il punto cui* 
minaj^lij tanto più che è tate up* 
n)P chp pronp^ltìndo dette prp-

; messe ne conosceva la importanza. 
E attuando il nuovo regolamento 
farà opera aìtamentp umanitaria e 
romperà una catena immonda di 
irnmoraUtà e di sevizie; tanto più . 
che opme disse .^^provò il i3e- J 

:Renzis polla scorta degli attivo-
Uùmluosì e accuratissimi della 
, commi|àsioiie d'inchiesta e tutte 
accuse fatte alì'Amministrazioh 
:dellMnterno per ciò che riguarda 
r igiene e la sorveglianza per la 

piato dell'àdrÌEttièPlli^le ve^rà r a | ^ 
giunto appena quand^^snunga coa^^ 
6 le ìsolia dalmate formeranno parta 
del Regno d'Itali a&y;;^ 

Oggi ancbra fcestìltPdèt |ii?^rdo di 
ieri,20 dicembre vi offriamo il paUo 
di una aUeanza santa ed i^jerìtfira, 
che sarà il sinaboJo^deÙe nóstire tedi 
6 46Ue nostre spemize.JE la memo-
rijll^ql martire,Obe^^ vi aleggi ìn-
toVrio ooml^^pégnovdi vittoria, i v 

> nell'SS, trascriverò questo pensiero m 
^Mazzini. E ti basti ques^.quale coft,̂ : 

jbrt0tO^wg^ì*l""O? '^^^ m sei morto 
jshQ non morirai mai,,^^|;tede per 

^ quale uomini così fucili cercano la 
morto, come ìl:,;giovine l'abbraccio 
dalla fidiinKàta, non, è frenesia d'agì-

"W^Bcolpevobo sogno dì pochi iU 
jjsi; è religione in gavme, è det^reto 
Si Provvidenza. » 

- Egli, 

pr#aér0i e : n ^ ^ ^ « i che sembra 
quel lo p^i^^ritò S j a a jovana^ 

GonsigZid esprime U sua fiducia 
MinistBrp; ma la fiducia politica non li 
plica ia fidùcia economica commorcia 
le. Credo che l'attuale trattato dfli 
peggiori riauUaU del trattato del 1878', 
dice che soverchlf^facilitaziorii furono 
accordate airimpoVlaisìOBe dileguarne 
e •domanda a che si finncTTèggr per 
favorire l'imboédhimento quando si 
accettano t«!r transazioni, esamina I 
altre Vocì̂ lNionclud;e t̂ìfié diverse qua 
siiohv furono risù!l0#%6n'-ìsvantaggì^ 
del nostro paese. 

[TórnielU Sì rallegra de! 
disfaziona con cui venne accolto il rii)-

' ^ a t ó e n t o deì-traitato:;5pf rAastr^^ 
che cbnsolidifìifrtìUxioiii-Wcenomìcfeei' 
col grande 'Stato vicmo. Tributa me-
rUata lodi ar nego îato|M^^^^^ coloro 
ch^^tressero i negoziai^pi compiace 
che il trattato non sia djTungadùrat^ 
cosicché fra auiìlcha tempo, si; possa 
riprendere; r ossi me dell Importante 
queatione e consolidare ì^lioatre rèla 
tipici 6conpm.Repdei|^i3|aggio^^ Gavour 
he favori i trattati di commercio* 
ra pero questo sistema è diventai 

. , , ..Mq'i'^'ito vecchio per 1© mnjtafce cori 
1 cUtì tìiìtionì economiche gene^^JEtàocd 

' manda al ministero dì studiareta que
stione se nei trattati sì ptî ssono 
trodurre patti reciproci dì difesa con 
trOiiil diritto differenziale dei/traspor
ti ferroviari ; ràccoman^ in^ìi^i^di 
prendere in esame sa persistendo In 
Italia^il sistema convenzionale che 
tuRVvgU altri tendono ad abbandoaa-

•^S'£i 

- ^ 

l 'È ' : ' * - ' 

>• I 

.v'^ii*»' 

re, nelle eventuali cotmnzioni sia, 
tìle iSodurra la c lat ì^a dèi fcrat* 

« 

M 

Gli asili ìnfantifi 

I provvodìniigti per la 
nte morale uelìi istituti 

1 

Lunedì il SéhJiio ha approvato per 
aliata e seduta il progetto sug(i asili 
ìnfanUli. 

Eecoue il nuovo tenóne. 
: . A r t . - l . - -
ereaiono in &n 
educativi dell'infanzia, sotto qualsi' 
voglia denominazione, quando vi sia 
i$tana!a d i |^da tó i ' l e P approvazione 
dei relalivl rogolamonii organici, spet
tano al Ministero dtììiMuterno, di con
certo col Ministero della Pubblica I-

• s fcru i ip .n^-^: '^^ 
Art, 2 -^'lia vigiliin^a per Voseca* 

aiono dtìi rtigolamenli, quanto agli Ì-
stiluti erotti in ente morale, 0 sussi-
diatltì^al Governo, sarà oBeroìtata, a 
nomisi "della presento legge, dalle au
torità governativo aicomuimU. 

ràont? della nozione più favorita. 
; Majoramj relat^ì^HleVa ol»e ne^ 

SUno degli oratori si pressnlà coiae 
fpropugEiatore della guerra di tariffe. 

Dimostra comb;le convenzioni sieno 
una'vìftfj^jgiijngfjro a migliori rela-^ 
iiioni economìcU^^n alcuni stati. 

Crispi dice che inopportunità dei trat
tato non rìiihieda di essere dimostra
ta. Tutti vi. furdpó favorevoli, ancha 
iU senatore Consiglio che contrano ai 
progetto, vorrebbe che il cotìlffitti d 

ì rasse 6 mesi. Consiglio crede che la 
Francia, non addiverrà ad uh trattato; 
egli, il„.ministro, ha invece un òpVnVO:-
ne còhtrlrìa ; it^ipiyerriQ del Ea ere» 

j^.che da una parte 0 dati'altra, 0 
iti insieme il trattato si farà^tìne); 

ir'Govei-no ne ha fede, ©:il !flM|'tro, 
per, parte sua, vi metterà ognìOTóna 
volont W^iui e gremii 4'lpi 4ÌS^$^ 
$ion&). " " • : , 

Però non facendosi il trattato, se 
ìa Svizzera sarà aperta al Ittisiib dei 
predoni fj'Rtioesii lo sarà anche per 
naìi*t|i* oratore non pensa che l'inda* 
stria 'tr^noeso possa far senza dei pr 
dotti itlVifei. In ogni caso, non sai 
l'Italia che né riceverà maggior danno. 

li Miditjtro ripete che colla Spagn*; 
e la Svî ssera spara ^lapossa giimgere 
a qutikha favorevole aocordo avanti 
il 31 dicembre. 

Il ministro" difendo quindi il con
cetto cìitì domina il nu4vo trattato @ 
dimoàtia essere ìnfondatè^ìe oritichs 
molte, rivolte ad atGune vwoi, ,eri^^i^ 

p 
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palmento:;fii^Mnamv^fti''.<lji^,àUì.: SI 
àasoqiflt:i^l*:epSI(tW 4i M l̂tìì̂ ana ri-
epsitto alia raccomandazione di Tor-

m^riii additatigli^JlÉicludo essere 
MtiÌè'4aipregurW Senato dfeftppto-
era un trattato U<|«alé, mentre se-

le miglioramento aobt# 
la f^PMilte convenaione, e anch| 
una ttSTOésiasipattài aimuatia pec 
* impero vicino 

Comi^lii;^ e, lìosITaggioogono brevi 
©ssevvanioai 

iC' 

^ : , # ^ -

, Si apìvro^senzR discn WfiW' V^t 
4^^0 dei progetto. 

^Levasi la sedutatt1W^.10. 
it^'-i-

ci sarà nn ritardo héll'apetiiiràj vi 
lR.:cottd!iSM!ÌaWariav • : « " ' " 

. «iié*l«%. "—'La;' Gl'anta• pJ'opJ 

riètì di ii%érè:B4 
dìficHzioni a oìolli nomi di strade pub,-! 
.bJichtì, è il ConeìgVi» ^PPî »^^ 
^dine alt^iorno coi qtìaìe' ViìHie à&^ 
imandatj^Ul Giunta Ja n d i ^ i n a ^ l a 
cominiesìqnej coll*incar)CO di corrèg
gere, d'accordo colla Griàntà eteBsaj 
Va 3n(ìniencV<xlifa deiìà Itrade e dai 
rìVìJ di sttppiìre aUa deficienza delle 
nomejQcUlure stesso e di risolvere le 

;, questioni tutte relativo a tale argo-̂  
"menVo, adottavìdo ìe noi^Sopportun' 

or la pronta attuazione di tutte o 
àHe dòlVe pròjprie deliberazioni, ^ 

• ^ 

ieheìluna 

ftlonte 

tì^^JiyrCS'l 

^K- V-['i:="^:i'tì 

•^,mm • I 

19 dicembre 

m SOCIETÀ 

: ' i . 

/ • • . 

^Bu ùltima .porrispoiidonga fu 
lilla dMnitiva risposti alia p?̂ ^̂ ^̂  
tì!fesa'^el_ signor Soarffffi P i e t i « t o 
Ibrn^ianlpWgomento perchè I H o i-
' ^ '•'""'^i«P^|o'f*.-^óio es$er^j^^:che 

^^dizioni passate e presonti delia 
l^'ISocielà Operaia dimostr.'sno 

tartimeotlfllclie'ì'eìerriento primo dello 
l^ìluppo e d^tói^Spessfti^una società 
è la ?sftb concordia. Chi combatte pe 
il^pirb^Pf «.gdiànlo aòche a prezzB 
delH^biàsimo'^nniversale, mostra cer
to di non compiiendere gli tì 
che produc«,g|l|,vdìearmoHia m%n so
dalizio. Ma non voglio, jcomè ho già 
detto, Ippcare di'questioni personali^ 
sebbene si dovrebbe render noto a 
tuS,ti che da qualche «ero Intranai-' 
gedte la verità si vòrrebbe'^lipm-
pei'e coli'-«joBlilìcare pubblìcament 

i^er « ftsrabutto e vigliacco > chi na 
llrfiopaggio di svelarla: noto solo che, 
.^iUianao da parta qualunque ^ | | | 
indiT|ì4uate,j)jaIta; n Società « y ^ 
^ i- la da'tóTjeggiò jerameiUe,-wcné 

8Ìi?n mancarono pei^ai Quelli ohe sop
iî  ero tenere alto, óltre il prestigio di 
essa, anche i! propria, carattere, e la 

WRiSCètóCoto segnatamente il sianor 
orenzo Prosdocimì, degno consmliere 
p : ' noslf|^JtovincÌS7J^i|eui, noi àn-, 

iamò superP^éi*Chè con opere ve-r 
MgpfcgmaQitarie ;(che ev | ^ema 

p|tO(. tóòRfrò, d'essQi'o^^ramènte de-
ferip della stitóaunivéWale. Noi fac-

Viŝ ciamo voti che la sua elezione a Pre^ 
sideQMÌdeUa nostra Società Operaiàp 
Sia l'annunzio P . ^V^^J Ì^^ Ì Ì^ ' ' ^ ' ' ^* ' ' ' * 
tììzione delia cpkcc^yhtì^^^Kl&pstra 

l e i © . •—\I) 
con •rcur̂ -mpjc 
ieri la,Mfpro 
cessato 4 

lo splen(3Ìdó sole 
vero Incominciò 

•w~ 

arsa 
nto delle gior* 

1 

nate si imprende cbHò solstìzio a go 
derle acoresciute, non cr aspettava 
mo oggi la visita della bianca pelle 
grlna. 

Eppure stamane il cielo nuifome» 
mente cinereo ne diede l'annuiizio 

le fdìde ne cOminciaroriVI vagòlàra 
per Paria dopo le diec^dappritna 
dimostra dì non avera soverchia forasi 
e cominciò propriamente debole. Più 
tardi pe^r^t^iW^catp con fbrza lififfe-
gìoreifl lì ;tetti sì Ticoprihonò lutti del 
bianco lenzuolo. 

©lisanB. T̂  In seguito all^ 
%ive premure *f|Ue,d^lJa jBeputa^io.ne 

torato dèlie St^$di?j^arrate un oràrio, 
òggi atUvato'si/giusta» :;il ^ttale me
diante r istituzione di due coppie di 
treni, gli a r r i v ì ^ ^ partenze coinci»: 
dono a Montebelluha.,cofij quelli delk^ 

ddo che 

.VII 

progresso; 

e 

•società, ii^del,, suo,' 
Qóiije ,p,nrWesi4|yaMPi phe si,scordi 
|rofìià,che d|^ bìasimevoleLSucceasfl," 
ì r S b ' dfll'h'ostro^^jdaliglQ 

erti individui^ verrgano^dimenticati, 
bjène la |prp; ;<||trajB0;tanza yogIi%, 

li, e quaritunque.certi; fatti do-
vreb|i^rA essere resi cPP?pÌs,tainen 
di pubblica ragione. 

• ' » - . 'ii 

> -

rr.TT 

r i . • -r 
. ' * • - : 

••,'• . . 
•:.?•' I 

wn»s*à^te^a*l'^ »* Teatro al-* 
cunireatiinn, come UìQieati dalia Pre
fettura, si provvide con speciale com-
misssiooe di visita a dichiarare apri-
feiie il Teatro. Tuttavia si prevedo che j 

HheibJ^rtìviso - Ballano' 
si p f rà atìpB'iittarne tre volte al' 
giorno sia nelr andata che nel ifitorno 
" . - ' . • • • • ' • • • . • • ••. • r 

impiegando 4 ore da Padova a BoS-
1 uno, come risulta dal sunto dell'ora 
rio che pubbl[oUiarfl| 
, • - - , - • • • • '. - .-'-• , - ' • • - , , I ^ ^ i ^ 

Me*»- - - Ba òggi'ln p^ 
linee Padova, Bissano, Vic^nzai Tre-
viso e Padova, Camposlmpieroj Mon 
tobelluna verranno regolati col se-
guente orano: , ,^^,^ 

hmm Pùdov^a 'BasscinO-'' Parten 
^a.,%dovaV5^24 e ' 8 , 3 S f ^ ^ ì ^ 

^,pom. ^ P a r t e n z e da Baasano 6,S 
9,8 anL 9S,41 e 7,48 pom/ , 
È^ineaTrèmso Vicenza: Partenze dà 

T^evi8(t5,26 e 8,34 ant., 1,48 e 7,tó 
pom, r- Partenze da Vicenza 5,46 è 
8,45 ant.,12,3G, 3,10 e 7,30 p o i ^ : 

•'Linea Padova Ctxìnpoéàmpìero-Mon-

e-,.-4,27' " M ^ - ^ f t r ^ ^ ' ^ * -
^ i i i ^ K a i ^ ̂ 40. p. 

rono presentati al governo ì progeC 
per lavori «eì fabbricato di 'siag-
giatori nella stazione ferroviaria di 
Padova opUa spesa ài lire $4>250; e 
per la sistettiàiÉÌone del servizio «|,f|ci 
a grande veWéttà colia spesa df*ws 

•' t?̂ @@ DiElw93riil'4arl0./,-^ ì\ Hot-
tore diraBQÒ Hf|eg«e^|#vvisot 

« Il signor ministro deU'ktWìone 
gg,iibbUc9, con sua Wtera del 17 di

cembre corrlnfò N. 159^1, deplorati 
ì disordini cui trascorsero gli studoriti 
neiristit(ito . d'anatomia patologica, 
decretò: « ohe la térnpdiinea chiusura 
dei «orai dèft' Istituto ^% ttStoiaitt 
jpatològìcs, debba durare sino alter-
mine doile prossime ferie ,nataU?le| 
nella fidqoià.che du^'antpquesto | a | p 

di tempo, la rimessione ei saggi coti'* 
sigli delle fì^pglie faranp rientrare 
i giòvarMu^^Stólcd â ^ lì, persuaderanno 
a serbare quel cootegno ordinato e 
rispettoso verso le autorità nnivor* 
Sitane e verso i professori, che è ne-
Ìes|M^t> pel ijaon andamei^i, degli 
8tudi>iy - '-': 'ì^^0^^\ • '• ""• 

dichiarò pure i l signor Ministro* 
< ehò quaffilia dopò le vacatóé di KaS 
f̂tle sì rinnovassero, aTriaprirsi dal 

corsi; 1 disordini ohe motivarono la 

ad ordinare più sevarWfevedìnliiti 
e, occorrendo,!,!» cbiusura definitiva 
per tutto l'anno, 

« Qiovani studiosi 1 ottemperando 
egli ordini del signor Ministro, devo 
inoltre .Cat^^esente, • c t ì f^ f^ l l l l^^ 
à9 in u#^nt6gno indiscipUnatb, vi 
esporreste DI gravi danni che la cfeiUff 
Burà dei corsi traejsépo, tan^riguàr-
do alla vòstra isìruisione, qoa&to ri< 
guardo alta continuazione regolare d^i 
vostri stùdi. 

t^«,ftì,|iffet6'';t&dì^^a qui^tl^i 
noli* ordjnGj corno ò di dovere, e còme 
si•ricbiede''4Ìtre3Ì,.affinchè le vostre 
dimostraniìie Steno pras 
zinne.— il JRettore». 

0 lieti di 

questo Min|s |«^Hben lieto di. 
mtGsMxiònà di bég^^eDKà 6 

^ 

=' 

di lòde. » 
. » . , - • 

iilno tanti 

E; Pro 

processò che ^^^n ti 

àgli stùdi 
.-y-.j^r.ji 

$ 

e, 

» 

-\'-M:f- ' 

, |^wtJ-f t . -Vt- ' v^^a^ 

00, della vostra 
almeno non vi 

utè, per tre mesi 
e ^Vedere in qua-

striuoghi, donde starate tanto minor 
tempo lontajig^i^uauto più presto sa
rete compietaimerite gii&'rìt^, • • 

Cosi disse.il Jot tOrM pefciò, d'ato;̂  
assetto ad fòlcune^ faccende di maR-> 
gior importanza, partii. 

Tribù 
fmlé doveva svolgerai d ^ a n ^ r ^ f » 
rala;: del dott. Berti, presidWie del 
cbllogiorftWila, OJ&BIÈIP il notaio dott. 
Floriano Ktisfl per la pubìicaziona 
t fiori ed odori ;& vmno, par quanto ci 
si rifarì3ce,a tramontare. Serjijrti a-
vrebhe fnopinatatòente ritirata la 
querela se»%a che il querelato nulla 
ne avesse subodbrato. lì Rosa stavìa 

--. - 1.. 

per soepdertì ntìlla H ŝa ^^*^^*'*'̂ j:? 
I^R'?purtto, ^quando' l*^'"^^'^®^''^^^^ 
cosi a fallirgli, è noi non sappiamo 

«|ii,Qpif|,^|,P(nprepdere,: tutte le ragioni 
mlsterìoàWf^esta ffldi|I^B^.riti-
raia, per cui certo si dèfràttdfifflìpu-
blico nei ffifi massitì̂ v inolfiivl sdì 
curiosità. 

> 

E ci s i amo ' in -
JJ ^ • " I 

che quesVauno aUe,,Ja^te iiataiizie e 
Ì\, capo^:^' anno ; c i ' ! s f f i ^ M * t ) r -
dinarietà,'per quanto annuale, delle 
ricorrenze rende liete le fatwiglio e 
ciascuno in proppr§:jone delle proprie 
forse -ytî pìe pura oomisìom.oraro da* 
gna[nent0 que^te^ fauste ricf^^reî ze. , 
•̂  .Sono giornate 16 imminenir^in^ui 
rivive 16 spirito della famiglia. E per 
questi tripudi un biion feicGhiere di 
vino si è là posa quasi sostanziale, 
perchè coopera a teuere desto, il'b.uón 

gine; ma $| |^oce: li|iirjt(i^flctìi^|^-
varlo buono, visto che io $ì adultara 
in Juttì ijQQodi Sonia che ìe leggi vi 
possano:̂ :̂ .||uato. H j jrovarlp i)Upno è 
quasi unÀ^,pri^ii,j8d;i|a ;̂ sp6ci quello 
cheMappiMf^©in''ÌntbntÌape.;l|y^ent0 
ma ÉÌgòmbori ed esilari la fanttliàv 
: DI questa? doti è altamente fornito 

il li ino toscano (toscano realmente e 
Bpn soltanto pei cartello) che Vendesi 
alia Fiaschetteria Toscana in Via Bac» 
che|!iJ^;Wf^.fronte;afPUniversità. C t a 
vino proprìamente^fferiumo e risto 
lo ree tale da far risuaoitare i morfìi 
La, sua genuinitA, e^il buonjappre 
consolano m oipap Bti'aordin^fip e, rei* 
legrano la joo^nte e corroborano lo 
s^^mi^o Q î̂ e tutte te cose genuine. 

Basta recaiai nella fiaacbeUerìa per 
j e n a S i t e aìgoore che nella "j^'atre I passare 1ffl*OT deliziosa, visto che-p'è, 
gcuoie normali attuarono il lavoro iroft^klie^ B*«*^* îJ» "̂*' *̂ ^^^'**^*''^l'Ìi^ J Ì 

per » ritrovi famighari^auerfiaacnit 
quéU'ecceUente vino so»o U non plus 
uÙfa$ Nessuna famigiìa dovrebbe in 
queste Wornate lare a meno di or-
narne le mense, e per le fèsticeiuole 
private tuttr accorrano a ,preriderno 
che ne saranno proprio contenti sotto 
'9gnì. aspetto.. •• ' • ' ^^^^,, 

Così si passeranno bene lo feste e 

s. 

considera' 

guente Ietterà'hbtft Bàinisterìàll^rf-
messa a mesto del cav. Éomizì alle 

1 òarnovale è Si saanci 
brottl^ p e n s i ^ f e n d a n ^ ^ i l i l ^ , 
ghiera qut f lWlrà della vita, 

hiarIHfnio 4^^o'^ ' |k».-*^^^^'^ 
irca gli, arresf^^^na, ĝ >vari1"tht9.a 
I altri duedtjlìbìam^r^ che iltó^ 

^ r ìRiL. . 60ÓÒ e ; , , | ^ V p e r j ^ i i P 
neìla metàd 1 ottobre p. p. ìn dànho do^if 
eredi del diOTto notato dott. Gin-
Poppo Fusari, i aignori Barenzaaì^di 
V l̂Co.na. 

^||||.L,uÌgì,"titolare dplìa'seslbn 
fello, dopo pazienti e ^ ^ ^ h e indf 

' rìnssi a '̂̂ '"Ì"f'''MMlP*^^<'li ;i"»fei!e pei*™ , 
sono di certa CS^Sfnì Marianna, g©-

fe^ernqnte, di Babetto AnMaw>. Riardi-
•^Jiìere, e dì Mezzalirji DpaienicOj ma* 
ratore, e seqilWtrava tutta la aom^f^ 
sebhfìno fra loro divisa. 

II marito dei funzionano sedotto à 
tanto più commendevole inquarilochè 
dgi dì propria iniziativa sppr^É|Ì^Wpl|pi 
sospp^i e non già aopra denuncia'Éfl^ 
male dei danneggiati, non conbscendtj 
questjàrfà quantità' dèlia aòstansìa "'kh-
bandWàta dal dsfunto loro parante. 

^^^À^l^a generale dei aocu tenutasi 
lunedì sera,-udUo i l i ^ ^ f ì i o rap]p|\é:, 
del Presìd.^nie e; il ra^^^^yii'.'^li'e* " 
•visori dei.gpnti per la gestione ÌSl 
approvava a grande maglioranzafj 
dine dpi giorno di ringruEÌamarito ^ 
dv plauso proposto dagli stessi Rijvi-
fiori; indii adottato il priey^tfdl| |aE 
proposto dalla Presidenza (in L.5066.Ì0 
'**'^*MR--'fitÌWÌWin"' passivo);^! 
eavraia^nbfeinrdei Revisori dei 0S 
per la gesticno 1887 in persona del 
sigg. Danieli Giovanni, PeKziblEttore 
6 Luzzatio dott. Itìaji, e rinnovava U 
tpjto ; uf ce»ué.:i^^^8iglio :eU',;i*^ 
donza, eieggead^à^ consideri i 
gnori."^pìoriolì' avv. Gio. BAt^^fitllfi 
cav, Giflcomo, Sohiavbn Antonio,,BtJi*: 
scolo dott. Augusto e Barra Cav. Eraar 
casco. 

aigàora Sono seduti al caffè' " ' ™ ^ 
^Bì presenta una fltraia : 
, — Signb^fffra queste vi£[ 
sterose alla signo.rs^tes 

—• Grafie non ne voglio, ' 

Ma non vediledtihdue chelllSBao 
= 'J"El?iifi7iì1'"'''^' 4 

itati? 

: |pi iò, l ieto dt cottiunicarle questa 
lettera speditami daLyiSinisiorp : « Alia 

li 

'iimm.sv 
-ITM 

t.̂  

signora viteria WOI0 Bassldirèttrìce 
di codes^acuala normale femminile 
pareggiata a alle Ip^estre che la 
coaudiaronQ^lgll inteUigenJ^e so

ler t i suoi sfdm per' l ' a t t u a ^ ^ dèi 
slavoro mannaie.! edùcWvo nellMst'i-

m^^ 

. -h ! -

•-'ìk: 

i^'.^-

La piriDUvlî a passata, staffìine che 
richiode tanta attività dal Bolefif*à-. 
gricoitore, il mìo cavallo datò il piede 
neMuco duna talpa, cadde col capo 

tfi 8^^ lanciandomi lungi da sé. 
.Quando rinvenni dopo una aoopif 

blehta, ô ì trovai disteso siit 

A Wiesbad^atQdatomi ad un sen
sale trpyai a'pigìonè v^i^^mezzanìeo.;^ 

^̂ é per uoicp: l.u||g pi feci maril l | 

'm 
r, E 

-MI. 
Bii^=r: 

letto» col braccio sinistro s|fiftatò, e 
0On una grave contusione alla spalla. 

Pet cinque lunglj(^|ime settimanje, 
€i^ mi parvero anni iJiillanta, dovetti 
Starmene a !éti^ : alla Bne risanai del 
br|Ocipv ma alla apalla dove s'era sti-
yato \j|^Vermjrima9Ì ancora si ni ai-
concio èhe ' ^ r i u mestieri seguire i) 
cóBSfglIpjiel 'wsdico, cioè recarmi a 

iesbaden per la cura dei bagni, 
^^.^ando per poco agli ftffìte.fd 

' ^ • • an;4ì tutto vi valga, mio giovine awi 

da casa lift^embalo ed acquistai unftf 
bella pariglia dt cavaìU^a ì'rivnkfort, 

Krano scorsi quindici gTornì circa' 
del mio arrivo a AVi.asbadea. 

Un/dPpp:pranzo di giugno, sedeva 
tuttol|^|o dinanzrtUo^^biUitói to 
balneare, sorbendo a centellini il 
caffè. ; 

to oosi::di.^^|ptto aile^^ltudinì 
casalinghe ed alla vita tranquilla ed 
operosa dei campi, pensava eoa me-
ravigUa come'i![̂  facili'assuèll^ì^^ 

H - ' 1 ' 1 '̂  i 

•varia e concitata esistenza dì un ri
trovo per ì .bagni. - ' .• . .^mmh 

Anche il mio organismo risentiva 
la snervante inSuenza del dolce far 
niente. 

Ttitto cpniWpva ad a»ltói>||ire^ lo 
spìrito, fFfel zaffiro de' cielj 

^sbse armonie della banda militare, 
u lene sussurro disila fontana che 
slanciava in alto gorgogliando i j 
argentei zacppìllì, lambendo le cimo 

degli alberi che faceano n o i ^ ^ ^ i H 
più, lussureggiante vegetaiaione.,. !. 

' r ' " ' - i ' ' - \ •'' ' ' . ' ^ ' • • ' • ' ' Ci 

. in torno IfeeiiUtte ìe sedie erano 
occu(itó; da.;'lftganU VglMpM'i .V%s 
stitì tìif eatliioa ricercatezza, p^^plà 

fin là, sul lito del mare, iva e rediva 
sparpagliata, in densi gruppi una folla 
vaga, azzimata, cangiaM^, multiforme^ 

CheccyuBrovìno g lSl t r i ^ml.̂ î J-i"'' 
. . .giÉI^: ;^»^r: :^t i«>8nàe - « f f i t è ; ^ 
questo incessante viafai-fingeaUoVa-

ifespetto del nusao é^riflasso dei mare, 
'— Qai come la 10 spettacolo è sem<> 
pre lo stesso, pure è si vario ed "at-, 

r i L 

^ 

traente,, che^upMi 
fitòrH (0 Sguardo^ 

>H^\ Ul^ strane flglp di vestlffflpiù 
fantastici; abbigliamenti, •qisantodi'^ 
più bizzarro può inventare la mod& 
tutto qui trova il igl^jpo^to, sìgnorb 
con un mìeroscppico cappellino ò la 
chinoise sovra vih^ ìHiiMeii.sp,R c îfirnon' 
bUariciantesì a ridosso dì córte eot-' 
tane che lasciano liberi i piedini ri-
coperti dì scarpetta d^^atinsgam* 
bcttano su © giù ,|gg||giando9Ì sul 
iioai^|P di (ìuoìp degli ombreUini, af 
flancp^lWlegànti giovinptti chiusi en-̂  
tro ricche giubbe di •velluto, con am-̂  
pie cravatte-Marroi^ctseiate intorno al 
collo, oia^ramellando, cinguettando}; 
guardando e sopratutto facendosi' 
guardare 

Qui vedevi comé^^HIIrpati tutti i 

|CQlM^<tór iride,omfU(? .KiftrfjbeUjrsi 
che P«P fa*̂® spicco ©d eòcitap vieni 
tneslìb la; curiosità e cavarsi dall*or-
dmarm, In nna parola rocchio si perde 

r ò « ^ è ^ P ^ r ^ l ó ' ^ o Ì f Ì n p . : , , ^ | ^ ^ ; : 

Wl f fe foreste di oapelli, montagne 
dì;rìcpirWte reali ;P|rte nfapiali^e-* 
oreccbìnì è gemryie a Josa e grài 
si da di»?Rradare gU oruamenti d i ' H 

; , T u % i * p ^ , tutte le caste, tutte 
Pifbndtziorii socÌÉ(lî MfiSno qui le loro 

^ «^apPM^II^.^Vf''^"c^P' *̂ '̂ sanguet 
irs^nori^|^l^tl,;^pnti,-lprdi^^^4^ 

Itroni, grandi di Spagna,|? ,̂aKcÌieBJs bre-
s |^L deUiiroonde, EgiVàldrine, gran 
dame, ebreìf turcbi, idolatri, e in 
mezzo a questa babÌ!oni|y.vÌQpi fan-
ciuUi^psgcIandp e facendo il chiasso 

Tutte; Fa Ungtìb, qui risuonano i più 
strank^bcenli 5 cói^enifono a questa 
grande noascheratauoniini d'ogni con
trada, cui il giuoco, i bagni, 0 la dis-
eipaaisontì fashlona^^^iruggosìo a 
•Viriesbftdenj ciĉ Wti'"'•.Ifutìu diritto',pò-. 
tfel^btì c^i^marsi WioBbabela. 

^^ li 

del 19 Bìceoabre^^ 
Wssgì©l'ict 3 Maschi Nt 1 - j^§WMìm^* 

• M«sg'iip«)Ì̂ 't';|̂ _̂t̂ Qftbrftiiz Luigi-.:, di 
Bigio d*anni 7.: i^.VaragnoloJlntouio 
di Vincenzo d ' ^ r^ lS , studente celibe. 

67, villico coniugato di, Albignaaegto 

m 

^ » i ; 

I* 

60' 

Draecafeia,' iino dì qu^*; naoderni 
^ ^ P i ^ quali/ ^Bt^ntf^dli--^per Ì » W 
in "8fi^£^?S^> '̂ ^^ chiaoflf̂ no : gita 

Idfcpj.^^^^'*' vìaggio'-a'll'Egitto; 'jd'., 
a Madera, che ^anno un palazzo ai:̂  
ijivsroo a Parigi, a FireuRe e | 
' p p l ì ^ a s s f ^ l ' e s g p ^ O ' M » '̂̂ ».-"^L 
.n^^ 'presso 'unt i lùpgo/da '^ag^l i ]^ 
:fn voga, 
/Sono di qua* | j i | ^ ^ # ; c o s m o p b l ì ^ 
capi-ameni che cosjosconbtntti, hanno 
un;,sa)utp^:^^0^|jtretta :dì.'ma^o'. ^^i^/ 

napa inesauribile di tutto il :iiàyii4« 
elegante europeo 0 d^l piccolo san» 
tone ove per | 

— Gh 'che r^ i ì 
co^i^iialOfelfRiamine state fanta-
étìcando ^dessb'?/E' un ora ^ M - ^ ì 
cerco da ogniTlara-"— dtaso egli ad 
alta Voce gesticolando colle i n # i ^ ' 

— Orsù, via, finite il vostro iŜ oka 0 
seguitemi, — Qaalmi yedflteio son» 
letteralmente, in eetaiii, Presto, «cor
riamo ad ammirare la più vezzosa fi« 
glia d* Eva. -^ E si baciava con una 
amorfial^tóèstreraa punta dello dita, : 

Senza muovormi dalla sedia, risposi 
sogghignando mentre cpì cttcchiaio 
romipeva lo %uccberp nella mU 

trovano, 
flnalmen 

^ 

01?: 

Ba questa jàutapontomplaaionc,mi 
wasse un vwUib'^^liÉyi H cpnie di 

(CQmmuaJ 

. • f l ì ^ ^'^ 

^ t̂̂ JidlVs•ll̂ *BEJ^•^^=^J^s>-?'.l̂ L''ilî  : - 1 . •fS'^f i t t l^^. J^?£jL^:fft^b£^lt«i]fòrLÌt^JilJW<!EfriJj^^ i^-tìtiMttìjiilteS-? 
. " i 



,lf©-r:MaSlirN. ,0-^.f eia. 

^ e d ,0 V a » , „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' " " 

^ ^ - K :-• '^ 

,^,®l0r«» «late;.elibéro 

iy!U tìà-iJ-

• possono co¥'TuTtatiCÌUtà fìiicquiaiflfQj^^'Ji':?^^'^^ ^̂ ^̂ ^ 
ciugiiorata la loro primitiva posÌ2Ìonl^*^gi'"ccor8i, ìsppflna gmnti,-impartì 

si»-; 

IfOCiale, Rcqnisfeandd ((Incliè H& ÙQ irò 
'™ no in Vendita) qttaìotii gfUpî o de-

i^iaUiaii bìglieUi aeU'mUmaXpiU-
riUj atttòci2.̂ îAta dal Goverao Italiano> 
«sentertella tfl?isa stnBiìita colla leggo 
•" Aprilo i88a. N.° 3751, sarie Sr 

Tolti salano :c)ae,i^l«Ui(«i biglietti. 
mtìQ semprè^'^vÙ fortuaati"e'chi',oò,-J 
^^ga,iac4ui8rarnQ non ha tempo dal 

"G lìaodd assolato pel 10 gennaio 1888, 
«Ja;^édditai dei bigiiQttiitti esagita 
probaììilmosTite assai pri| 
• -Ognrbi gli etto costa •'iJUr^èola lira 
© pile T?tneerei||tesiii*e 50 a lite cén 
tornila; un:^grfl|o'di 5 btglietti può 
vincere d i lira 2q|^a lire 20QO0OÌ uà 
grappo di lO bÌRlfeftì BMè̂ y*"*̂ ®'̂ ^ ^* 
bre 505 a lire 250000^^PflÌW^. di 
SO bigiioi|f*può vincere: da Ùr? ?§0a 
a lire 207500P inane «n gruppo di 
oento biglietti ouó vincere da lire 
ŜOOÒ a lira%6W0, , 

Ii'estrazione avrà, luogo pubbtiaa-
eWte in Reina cQh tutte le garanzie 

|oWte*ÉÌirà legge e l premi'óaràtìno 
èagabiUfiligtorno dopo dell'eat^r.azipn^ 
^Qnza deduzione o ritetìatu qtìatsiaBÌ. 
• Per l'acquisto dfltìp#lj|ittl rivolger-
*̂ '4M' 6enqya alla. BanóalEJii Casa-
•eto di F.8C0, in Tonno e Milano tiUa 
anoa Subalpina e ^ i Milano| nelle 

elitre città ai p^ìncìpiiir'Banchlbri, 
larobiayalute^ Banche Popolari e Gasse 
V Bispairmio. 

à 

firn locatori Kifiraine, àpaiPi 
ricano, e Smith, inglese, si era COOQ̂  
biìtiata lina efida ^ la bóàss^ cko^W' 
veva avér.luQgo;^es80 Boaeu. 
• :Tremlo a r i l r t ^ ^ t ì ^ 
a eoaima di 50 mìramancbi. ' 

M(iltì amtìrloHnì ed j ^ t é è i ^che ave* 
fKfaio f i d a t o ingente ot t ime si reca-
rono^^Pns ìemé , ai .nàmeroàicttrioaì 
e,.a^|^^^^:dei'gi.<|j^flU.:di.^Parigì;e; 
d i ^ ^ ^ P ^ ^ m à , .dOM*^6 aMe'preiìaue 
•lifROj^oBo delia 'ìBWìfti-i-d'ue "rivali 

% 

toni 
s 

er maotttrarai di^nuòtòTÉéll'U 
ella Senna pra.sao ,Bouni|ra3* "• 

Li:turoQO due ore e mezza sènza 
uno ottenoas© vittoria suU'aUro: 

la sfìÒDQinessa fu annullata. ' 
<^ Assistevano alla lotti» oìnca ottanta 
' ' p e s o » jkW«%Ao|le ' cipali pt^gèMn» 

annunzia 

k: 

f 

3 ali n a 
a una 

tJn dispaccio d 7 
che essendo sfiopff 
bordo délU aave feVasponò l* Orrte etfé 
coridiìcova un convoglio di depoiftaii 
a Cajénna, ti eoonandante di quel ba-
stitneato fsfis fucilare undici cbndasi-
natV. 

l'el modo 

jiveva és'pòàto ITftttl della irassasiouL, 
T t i c b e l O T i o v I S l ^ g h a p r o v a i 
la sua presenta Ij^kiMfìel reato, 

L*atl?^?3Segri,. prendftndó rp|^k|U^pa-
rola in^^^sR dallo 2ieri,(«S^lrà la 
nessuna Jmportàfiga ed effidatìia degji 
indiiEì gonóFìci rftccOlt^aù^^io^puttttì 
Brasa&do^U impiUìbìUtà che uoi^.a?-

ine,^be«,iiptfi*<^3*llà 
autorità politica e ^ v ^ p i : ^ ' opì̂  
mone pubblica, ave^a» comn^èsso |sl 
audacD féalo. 

Combattè valentemente é O<)R mt$t 
dottrint*Ì*1ndizio più grave deil^ pofli* 
fesgioaa del reo. JE dopo di aver eipo 
sto come vi precetto che il fine sant'i-
fica il mesti» messo in Rigare dal fa-

; itfoet^<Joràrifuyio, consigi i^l '^t t ì^fe-
^moso Filippo di Spagna, ;et)be ojtìftfà 
tatovs dMiaTiUchiià m poj Tifio &tàéo 
'fiordo lìidi Toscana GIÌQ diede fuori 
ÌQ'tst^UZionij colle quali vietava di 

B.: sentire ih osarne i condeteauti delle 

I -

gènzia Stefani/ 

di«e .^Jiì^eiaserenc . Da /Bort'^'i'' te-
cherà prèsio a Unona come delegato 
della Francia, per riprendere i nego 
giatì cdmfifterciali* 
^•'Mf^f^PP^^lS**'» * ! • '-^s^Le . vocìi 
epiirse a Vienna eirca pretesi aVven 
Baent) successi a JìQtroburgo son 
pFiV.ejW%ni fondSBItQ, • ' . 

. 
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Tramvia Padovano . 

- n - - I ' • ' 

Guidovie . . , , i , . » * 
" ^ • ^ 

giormlma} 
i L'esereiziCTlèUa b o n t à ^ ^ p e p og

getto eèdlusivo irifeiici^l degli altri 
|jsBO non si cpnpèhtira in np%tsté^ 
ìŝ nzi se nedivè^ÈKci métte in'obblio,' 
é non ci renda, mai cbe abaesaijione 
4, sfcnOeio. 'Sf^la bontà, Jfl uomo, 
mn gli arreca in questo mrfìdo che 
^ove^i 6 sapriftGìij uopo è neceàSaria-
^ea te , o aÙriménti ;nott vi .§aieÌès' 
•-^^ueifisia/che-^f s u ^ l i c i t à . ' S n r o y i ; 

un Rlt̂ ^fli|nòi?do: non in un morido^ 
inferiore dffe via si troverebbe; mè^o 

j |ncora che ìn '̂̂ uest^cjjma in iin mondo 
^upt^riorè, abbastanza ricco per avve-
tì^|«compie^é;le su^^ipranitì^^ ;, 
p E u ecco tàìe aspirazióne naturale 

' # l l ' . ^ p : verso U feUeità éispllore, 
«epirazione legittimata^' ' " 
àelìà Sila bontà versa alt 

rao le 11 pom, del S6 agostonfaB? 
pubÙica via tia^^v&licbèle aélle 

Badesse e S. Giorgia delle PertÌQ|iÌ'^ 
jSàorosinetto Agostino^ ; i^enire^ dalla 
Casi^eUa sua eioqaate W l o Orsola 
|[. restituiva alnroprio,"paese:ad^^;Arrj 

^ segOj improvpTO^eo*e veline assalllè^^ 
^ a , « Q o : s ? f l n o a s ^ ? , # è , . . p H m | ^ ^ ^ 

nasap^t^dietto la testata del Ponte 
d | r ' l Ì ^ ¥ f f ì^^ «sisti^ntà^ Q^ello^soo-
p^ssììsto/depreda dì 9rQÌpgio f dPle-
«lamAlprosinottp, dopo; avergli in^ 
ferie dtìo ferite uiaii.aj padiglione à^ 
rore^clivoj e U ^ t p ikfkw, destro dei 

etto.- •myé^^m.s.i.'i: ' • • •- m 
Il Morosiaotioliitd sospetti sullo 

*X'efi» î 4*̂ ^̂ ®-P**̂ *̂ #^'^*'^r PT̂  
er^ egpre^ao dLvolejrlo far tonnare \n 

iS'^Éàt. ^-^>Mk"^^^^®^^ • ---̂ l̂le î.-iiadesse, ' 
• tfoS^olGiKlf che apsoneggiasse ; coàr 
d W a Qraeia, cpH.a quale; egli credeva 

i altère aniecedenti diritti dì amo-
eggi%6^/BiV.piili: i ! conootati dell'ag 

corri 
spon^^^tìo.in §arte aL^wgpt^lM^ja 
perstìfta tó^|l(eru Ma yi ©rayi p^à, 
I ty i tó^reìo- Zier^ponfassò stifdoiìde-
téhìiW^ichelipii .Giovanni ?dif? essere 
stato :eg\t ct>ffiP^tt#0 Antonio a prò • 
gettate .di: far carcere il MorOsinótto, 
ma cbe^iigtt^on,aveva per^éinMso4i; 
coi%piere sulla persona dr c&stui una-
grassazione, e -che IV varo colpevolo 
era qmndì Rettore AntonìffS^icces-
BÌvamente |^|^||aAeMW^ '^'^'''^ ̂ ale 

nfo8sìp|ie, dic|iìì49,|560 era sitalo,apr 
Sfinì'- ^ .^P^i^rifa^?^^ .da/Bìcbéipn' 
Óiòvaiani, « cbe Sattere A.ntonio*non 

" ' ^ s f f e ì * • • • : » & * • • ' ^ -^ • ; • - • • • • ~ s • a co *" 

lèarceri, mostrò che non è possibile 
ottenere ditiU faccia; della carcere la 
verità, # f̂lfî ^%fiessb 'Ift/càlunnia può 
vestire la Itmbianga del Vero con 
scapito dalla giustizia e dolia i 

%en2a degli imputati, 
: K; tìcendeudo aU*eBama della con-
fessiono in eè e del enodo con cui si 
fr i tenuta, provò fjome tutto faceva 
credete che tale eonfesaibne fos* 
stata indetiatj^al reo dal condeteauto 
Micheìpn,, vuoi perchè si trattava di 
un gióvanoUÒ inesperto, cui sì era 
promesso iri tal modo U'^lWertà, vuoi 
perché il Micbel^wip aveva r inca-
rico di fìduqia dal capo delle carceri 
,̂ on gli pareva vero di upro 'qgfii'ràggi-
fQ per induri|k nelle reti V impî taVo e 
farsi bello virlf il eat|lJé^®^e,Verao 

; la giustie<a, mi avrebbe reso, un mi-
U-abil^^lvizJp, ; vuoi:,perchè a]||J|.#o 
forfle^ffquaichQ premio o .prpmessà 
per il servizio che cosi avreibba fatto 
alla società,^. 
I Provò.ftoildestituita la ^c^feesionél 

ideali estraml^di-critica forense, per-
istchd coartata^ perchè revocat|jóershe 
no.n ultronea/ _ ..- :fî ^̂ *™,;,_. • •",• 

Provò ,che;|o 2i0n poteva behissimò'** 
conoscere VpavticoUsi della grassa 
gione, se ©gli fu fiirrestato dué^^^giorni 
dopo, quando ormai in uó^piccolo' 

^papse, 4poge,vtS> Michele delle Badesse, 
n fatto dovaia,essersi divulgalo oroii-
tacente,. •; , ., ̂ ^̂  '.. 
I^Oònchiusejcbiedenno «n verdetto 
di JissoluKÌpné, m t̂tìsiftdoH^gioVEtti ad 
iapirarei ai aeeeav ed alti principi 

si, fango ^ ^ s p 2 2 u r a d6|k^^arc0ri 
• per .non farr^^cedererovinWam'ante 
il processo pénale nelle ^vitttp^ 
^ n e ^ n d e a z l ^ ^ i ' e t à , ^ , ^ . 

rrorefRaccìipriccìO. 

, !S*i — h^Jdprning Post 
%opt | l ^ ,uan to sia umwIntQ per gli 
inglesi, dopo ialiti sforgi di denaro 

,spysDj itìstarp Bìoccuti perpetuaMllote 
a Sfìiikun^ civopadatì dà tribà, c«nn 
darne tentò di f^rsi araicbé. Suakioa 
pon può abbandonarsi, tóa eotto noiS 
eun pretesto non deviai prenderà ì*€ffy,, 
fensiva. "''^"',' 
• .p.^feasaiiai*, . S t . - ^ Notizie da Sua-
kirn sogiiuiano che il giarocL^l? i ri-
belli attaccarono le fijrtfScoioni de! 
campo trineeralo inglese; dopo ah 
breVe combattio^ento^faronb respìnti. 
Àllora'i ribelli si riunirono all*etire-
ffiità'^delia punta della penisola al 
nord di Siiakim,, tirando aoUa nave 
^ i ancorata, cba dovette tnutare an-

Fon aegu?. alcun ;altro fatto; pero 
le truppe manténgnno un* attenta o 
.continua vigilanza. 

I^ r . ' ^ -̂ „J arriverà, in rinforaoi« 
aUitgliohe'egiziHno. 

-fu consEatato alla ferrovia,.nonostante 
la dirotta pioggia, grasEìa al provvo-
dìoiento di frequenti pontÌcel|||^ifr-
autto fatti, pel passaggio delle àque. 

^' 

che negU Eaerltìlfèlnossi allttStaSP 
^^^^^^^ : ^i^jfei^efì^tf t -tanti- all'Ila- " 

rps6Q^c|fo!^mW^ un a 
''WoU" deposito di vinT-'e:Jiquor! 
"^•NdaJònaii ,duoti)ma.-^ftr" " 

venitìnza e di antica età » presmi 
cexionalfluente ribassati. , 
, Vo!(3!ulo anche disfarsi 

tits di> Zacchero e Oarf*'̂  
a 

zio 

1 ' - . 

i/^:i 

ri 
ivias 

m. al^^inuto nel aoW Esercì-
ffeìleria senli*%r-:pÀrtì^;-i^w 

iteramente sui consumatori r-^|y||^ìcr 
dei forH auménti che si verÌÌcIKii0: 

l in d articoU. 

Ttl?-' 

L- . -L I : TEATRO ,mmt 
^ 

tì>«p«. 'per oggetti •dl^^IptteiH ém*^ 
listìpa, ,,per;-dĝ i6i'; @'deeÉtì#r(̂ 5aB e^ 
ed attrĉ QpnipÒBisioiie. 

[\-ì ; ^ ' 
Lil ^ I i j j t flilj^ 

. > l ^ ' 

1 • -

T • 

V -

li. 

lat tee e 8$©s'i-à f & • 

;î '̂.ìf,: 

^"nna: 

r -

m^^^ 

\ _ 

î 
'» -r̂  

/ : Questi l fatti, ^^oondo Ì*gtto ,oac 
•nii^, ê  qae9tvmiil ebbsrdoft'Sprb: at^ 
:̂ piô  svolgimento n0l proaesso orale. 

' "j^ri; mantenne la negativàl 
•flWSi'qbejòn Piovfpai,: igjjÈ '̂MCondan. 
nato dalla Corte d'Assise di Padova 

oanitamente, isQstenendo eòa tcalor^-
le loro argooEtentasioni, 

E poscia iljresìdaiìte rìassunae^e 
risui^tamo del dibattimento. ^^ 
• ' J giurati risposero di no^^ft que-
stJepe lórep sottoposta, se lo Zr^^era 
eolppyole^^^^||a2ipno, e il '' presi-.^ 
dente o r d m ^ ^ l K (im^^diala libera ' 
Ziona dell'acdiasatoi 
j-».M'MA.' __ __ _. _. 

da Budapest i iSegnaiaai preparativi 
militari in tutta l*UngherÌ9«jParecchi 
^ggiiWP^^ono-,p;^tl a;^;partira,. se 

Russia cpntìnu'ar,a rinforzare i reg
gimenti alia froniiora. ;M^ 
_^fìcondo il corrispondente da B ^ ^ 

lino à&\ Dailu News \Q misure presa 
al govfìp^^^ustriacq sarebbero iòoUo 

più energî cJjQ di .4^^ annunziatej 
ina la stampa avrebbe, ricevuto m..;^ 
dine di mantonore il silenzio ; perà 
*A(?s|l&. ei li^^Germaniat farefebero 

gìÈ̂ andi sforzi presso: lô ; 
oìuìiibntì amicbevOle:^ 

Un dispaccio da Odassâ âV Daily 
Kevjs constàsta pure Unà^^fande at-

gi^Uà ^miìiUr^i^Ua^'ftSaftifterld^ 

1\ Daily News dica che a vielnia 
credèsì òhe 'i mòviribentì di truppa 
rnsse sierìo esagerati.. ; 

l ^ i S t o t o ^ stima-c^ej,a:ca^ 
Ìativa.aUjjile non sarà dì lunga da* 
rata. •. • • • a ' ^ i ^ l 

I f ac ig l , ^I-^'— Il iTemps .ha. da 
qndra che il Governo russo avrebbe 

j avvèrtitq alcirie potenze che i mTfif 
inenti di î dî Jĝ aiî on'e delle | t | t ó r « p • 
pe 'in Polonia sono te^^inatìf 

H 

•f 

.'-. 

fc 
1 1 ' 

Sita iB ?ìa S.:,Ai(iliia H, 

provveduta di un'cppiè^b assorti*^ 
mento, di. C/a|i|^itóill dS.*"" ' """'* 
per Signora, ultimr^Wtà.di ^ 
rÌgi_;"̂ _̂nonòhè I P e l l r t ^ r l © 

inazioni passamante-
rie,; .l^itiiM©^' ^ Wafjfrtg -..li^stf 
e Wpr^meato :diìiMin?^Ì©®tit 

qùe'i,rKV«inteUo in pelliccia da '-^SM 
llghora è da Uomo, eoa nduailoaet 
dei suddetti a prezzi da noa tó-

l ' : , : m 

- • < 

-x^Z-i- - '-,-h.]^ i.^c 

1 

Obbligazioni dsl Frestttiì suddeits 
'i...avvi$^iiLlVfPagj^gJir' ^w^%^^ 

« I I A V 0 
ktìÉ!^W' 

• ' • f 
EFFE TALLI 8 

•l 

|ac|anelli presso Cortona (Toscana] 
^[^^ - Anno ài mercizio • " 

- i " mm re respomahitel 

N f i f 
•=%•• 

' . - . ^ 

'M a 
'5^ 

1 
- 1 r - , 

1 ' 

msiof» 
l lcc^fer© Giovali ^ ^\iQrQ 

Carrer L, poeta o prosatore egre
gio di Venezia. 1801 ISSQirl-vS. 
i' lavf&no'., • '™^ 
Sl̂ cs3Esator© '. Lunedi — Muore 

.^..fiiinnone P., poeta e patriota fio^ 
^^^*^"*'no. 1816 1872 - S. Vitioria.-
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, lln, p*i},; tal 
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tirtj^aKPfta^ti^stwi 

ìad-S'anni^^v" fectfisione .ed alla socî ; 
'pègìi^iiaispeoiaX^dglla:'pubblica.si-
curezzaV indossò la candida vaste del 
téstinaónio e Ji'ennè aadepòrrè' di '68-
S6rEt_M|to incavleato dal .capo delle 

b6,t4LlÌ#j^m«"i^fe2)<>o'^^allp:Zìeri, 
ragazzo diciottenne, e che lo Zieri 
confessò precisasnente e liberamente; 
quanto già eaponemroO;trfl|capo dalle 
carceri E^j^^i^aetanp oonfermò que
sta d^eposì̂ iofl ^̂  del ;^j c^^^o^^^^Ufi 
itesUj^fra QUI \\ panneggiato, afferma
rono 'nelle lóro dàptìsìzfonj^ daatcUe 

;Ìhdi»io,,dl rèUià-P.ariqo ;fe(lo Zieri. 
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I»a da i^an|'4ngélo dei Lonabar 
il sindaco di Morra Irpinò è'staltò ag-
gredìto da je r to Celestino del Priore,: 
<ìhe gU vibrò duQ colpi di pugnale. 

. te-feri te .'ToW-. senza gravità. La' 
cittadinanza ne è penosamente im-
prèesionata. 

Del Prioro/dicesì essere un po' e-
^altfìto, e para siasi spinto all'aUo 
malvagio perchè, non vedendo esau. 
€lW^r? s t ì fe l^^„4a ^l ^^^^ ricove
rato aU'osptìdale, ne iacoipayft & ! » • 

Sì impegnò .gagliarda e vivissima 
lotta fra Pa la. e Difesa, e brillan-

tdme)%|<a e vigorosamente mnc et i n W 
discussa l» prova dei fatli ed ii 

«aateriale del reato. 
, ̂ ;llrĵ ,p.i M. ,eav=,,MoKaoni, raccoglipn.d!o? 
lì rn^i^ii generici del' processo, pome 
Possesso nello SSieri dì jiiiJ^eappeUo 

simil^li^qUBllo dell'aggressore, le pa-
rpla di' astio antecedentemente dallo 
Z'ei?! proferite co|itrq il Morosinotto, 

; l%tà «j jat^gura llfl'ìsiftlitoró corri 
eppnde%i-Wet%.|i4 alla Qgura dello 
Zièrì, ed avviciaantloU'̂ ^Mw confassi0' 
ne dpll^mputato, la cui ritvaUa^ìone^ 
bpili ha più potenza dì.mutara i fatti,^ 
cenchiuse pQV un vèrdsttadi condanna. 

I lsmaoi 32 dio;, -pre 8.S20 j n t . 
Continua attivissimo lo scambiò^ 

l ì ^ f i c o fica Róma e.;RaHgi pel 
;traUato di coitfflfèrcio ; la Francia 
mostra le migliori disposizioni, ma 
lÌMlia dovrà far^ serie concessio
ni su pàrecBbvartiooll ìndufMf Ì F 
dii^inpórfa^MM^i^ • . / v \ . -

== lia colfmi^sìohe generale del 

^ricòLuzza^^i'trattare co%iPar 
gliani perette ̂ SiP f̂iforniscà Teraijio 

; gpe< îaimente per far fronte alle 
jprbmesse cpstruzi(}nì ferroviarie, 
Ammettonsil neÈéssafi!|g|g^#è infi-
ptìste; per ottanta «iUiòni. 

== Alfieri publicò un opuscolo 
per dirtflllrara la necessità di ren
i l e eleggi^ìleJi Ŝ ""̂ *̂̂ -

j=s: Una cornmìssìòne francese è 
partita da Tunisi per la Trìpoli-
tanià per la rettifica, della fronM®-
xi ; ciò si discute con seria inquie
tudine Jigiiaostri circoli. 

= :Pr^|y4|,.consistenz^JasjnptÌ^ 
clie la riììs^ìone inglese iibbia qt-' 
tenuto dal negus dì.^uncìare ad 
ogni ostilità cóntro Fliatia, il negus 
ordinerebbe la ritirata dei suoi e 

1 r -- Il • ' • 

la nostra spedizione allora dovreb-
be/bul^re carattere, perchè po
trebbe 9c.0||fiare vasti territori sea 

Allievo del Prof, di Dentistica air Ualversf||,̂ ^ 
di Vienna D.r Scheff. Già per 13 aMfHiìe 

_^^ ŝìstente alidentlftì Aécademloì >> 
•r càV. Szq^ Virasdy è Ktìliti h Vienna. 
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^ 

^ ,,§peGÌ&Usta per' pturatiire di penti. 
'^*lpplìcà'I»©Mil e./^I^OMHJJJP® as
condo la nuova invensibill %(à»]|f%, 

-LfU 

. 1 , 1 ^ 

Via Arena N. ^%ÌS pic'mQMDogam. 

bérnazione natnra|^^tt^,ei;fetta -«- 0ai 
tivazione. lS88;'^^VSrie*^EJ0.. ìà^ 

ose a bozzolo giàffo^e^ifijftco a tipi ,„ 
classiciv Si danno indicaztonv di p©r-

;sone distinte che nella passata Fri 
p,i,i?era,in tutte le^Stegìofii id*l5aU 
ebbero per ogni onciaun prodotto di 

.JCi.maM.a 85 dì boiaoU^rfrogra 
Ini, schede, innPADO SO II Bf" 

,,yia-det Servi,::̂ N.,.1Q58,vOve' si rìca^^^ 
jàol|,commissioni e aivendouo os^S* 

*;sibillì campionari dai bozzoli. 
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I molti casi di kuarieiòne btWauta òoU'alraì'*^^^^ 

•• 

considerare siccoaiMtì''?imedio dai più adatti a vincere la ««*ÉIS©, sii 
che prpvèng|,i|Ì4j^tazibn6 d4ì|:::vi«eré^^^ da causa nervosa; ma 
precipvìumonié" si raccomandano quali emoUiei^tiìhell^ ll^®si®|sl#l, iiel 
mai aia S©Ba» e nei catarri polmonari per fabilìtàra senza sforsa la. 
espettorazione. - • . - • . .«^ •. . • . •• ^ ••• • '. ' '^^ '-, m^ ' 
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,Q'1Ì' circolo 

.FAKMAGIA ez 'BASPARINI .•"•̂• 
Le suddette pìUol^Suno la virtù d f ^ ^ ^ S e facilmente senza inào-̂  

modo dolio stocaaao nS d'alcnn altro viscere. Guaris<iono abn l'nso don» 
tinuàte tutti i vari incomodÌ4R^44otti dallo l5i«nirr®iai»,,àÌM^ao P» 
lahtebientQ là ^igeptionein guisa da rimetterà normaiman 
sanguigno. - , . • , ' , , ' ? , .- : . ". 

La siitichGEza, le eQnvul3Ìoni.itì#b-i:uQÌórd allo stoonaco, le congestiont 
sanguigne, gU; attacchi ai nervi, le emicranie, vsrVg'nb HP'^a^»»»^ ̂ » 
cuore iipariscono affatto. Giovano persino ad allontjinare la €Ìoi*ai eoi 
cessare dall'inflammaz^one del ventre. 

ìm ©^ail^iie ^0»'-pillole e e»sta Î . i. 

Si preparano e si vendono in PADOVA, Vìa del Sa^e, 
farmacisU SER TORIO EMILIO, r^-
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'liÈuiA^i£jùr7;la^i^ti^qJ^-t.^i^«£^ftiif^i:^$^J^e«^^'^/' 
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.i^^M-^Siìiii^ii^&:' ^«fiasMfltsi&Jtì&jttìBJ, 
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Roma, 
fcie ParlgC;-r .eYlh\:Mila 
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'SEW-tORK ApprÒYàtò ditlf Àac8à6m!a 

iH Sfedloina ài Pur^^^ ;^ 
Adùmte'diiI foCmofflrM''"'** 

. uUlci/ilQ frarìcùsa. • 
AultirìziaCa dal ConnlgUo 

Parté«ipnn(ÌodcÙbpropriek&u''i"<ltoQ 
. óelS'«i'^o,.^jth3stò BìllÒìeèdwfetìgiSriòflpo-
.cìaiuitiito n(il}<:! mì33ai.tle,GOSÌ inofUplìctchQ 
àono la conseguoQZa dór germe scrofoloso 

laUio cotitro lo quaìi 1 sotEplU^i.fc.iriUiIno.sl 
80iio.lnL'flÌGacììrrJ'.ó5In oios-ofei {coiàri 'mi-

:HùÌ% S'40Ui!orrsa Usuari /JÌV^KC/IÌ),-.Ame-
•^aorspca [meSùHat-xiOHB nulla o officile), 
^ ì s i , Sli3ti<5é coKt':tttffigoshaly*'eGCvIiìpiie. 
es3(3om-oiU} aì.mcidii*4'un aijentè toi'apoù-
tìco dei pili enferĵ ì'ci p r , Mtmolflrt; l'orga-
n i smoe mod!ì%%.m éoStttuzloiU liiifa-
iifììic, dcl)olt o al'UfìVqlifo. 

r̂ . 11;--'Llodui'o dt "tlI lMi^W"' ^ ^^'^°' 
vatoè «u iiìcdifanientdimt^W^i irrttanta 
CoiniòSll'#Yà ài purezza o cvutenlicllK delle 
T è f ^ t ì l p l e a i • ,-Bia^oa*a"firesigore :il 
lipslio 'slgiUo" d'anfcnto' 
rea tilvbilMsfl|P^ '̂'i^ ' fif niii, 
qiìt anato^Tffoolia' dei-, 
YUnion des i<'abricants. 

famao/s(fl: a ParW, i^aa Bonapart», 40 
ÓimOARE DELl-G C O N T R A F F A Z I O N I 
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/issata pel ytì, Gatinsi% 
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StBOSB xenae positivamente af 'càpoUi 
iti, bìanelu e scoloritlìl coloté'dellft prima, 

^OveiUù. Si vende ifi'boltigUe di ÙUG grm^dczK ,̂ 
a prezzi modicissimi, presso tutti ì Pnimcchieri e 
Profumieri. lìbpositò Principale ;:t3E4Southaj^]| 
Rofl'» Londra ;: Parigi e Nuova ^O'rfc- T 

:?m 
feiS* 

Ili l 'Alio^; , iivondo priĵ so M;ìi'gola 
GiuHàhà^ ™'Fatiiiacia Moni?, Via Mbrsiirì — l \ 
Tre\i5an, Vìa ^laggiore — In ESTE f.lU Menegheitl 
"Via S. Girolaiììo. • •. •/•"̂  " "' • ' 

rVi V ^ 1 , 

«finanza 29 Novembre* p. Pi del Tr ibunsb di Verona. 
1888 l'asta dei pftlaz?i dKcompandio del patrienouio Bavilacqu 
presti to, . ; ,•;.. , , , ; . , . , . : . ^ ^ „ .;' „.; .̂  . ,^^,. -• • ; ,^.^ ^•. 

; ; I n presenza di. tale fatto, molti impartuoii p08sos3orì,^,i^^ che «rima nftn « 
.VQvanoMSAei^ito.aUè proposte del Gruppo b a n c a n o c ò s l i t u t t y p e r U t i o r d i n a m e n t o ^ ^ » » 
l%W^^^^%l%^^hM*^^''^''^f^^^^^ «^ f a l l i r © , l a • |5r,6%e4ùa#m è o a K S . . 

Vive Jstawze a o c i a | c y fossero r!prosa.^^ppe^azipnj relative. \ - - - ^ 1 
AccogUendf^ifl istanze ed ̂ a sensidaHa dì oh ji ( j ^ ^ ' 

TPiPà^og»- , pr^gim» iuÈ^& le.^SoiSl c S M c e t a M a à l i «lel lB.Bani.ci i ."C^'isirJtfigaac, 

imtù^ della riap^rtHra dì^^li spondili P<>trebbo, .^o altra'.volta, e s s ' f f f omi t ' ^ ad 
Bi?»,»-#|^€Èalaal«ìss® «rllfls^lalfii,, e per essa vHnt r sWte le Ohbliga^jnia ••«reK?.!" Isea* 
^^S^*^^,^»='*;MM#«.^«>»S"»'««fi»*^2.«ee«w, traSiètàemgSfl!. m^^^ i p®§sosB©g^'§ '••d'ali' 

A stornar» questo pericolp,itÌ 
p. p. vienberi 

':,:/ 
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fiippojicorda/agU int6ro9sa.ti , ohe a4 _ J ; ^ - i . L. ,1,1, 

..,„ . v r ^po4li4felU^>^'^"*^^^ Nazf<JÌÌ|t|^:Wltànto-re. ^ C ^ é s r " Ò b b i i 2 f f o n L -mentre 
i4LP4b''g<> tt^ssattvo di sistemare il prtìstUo.inconibe al Grippo-stesso nei solo caso in; cui si 
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irORMATCff&KàNDiSSlMO a 5...|̂ Q,L0NNE 
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Tiratura qttóiidiana Copie: 4§,©S©' 
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>7_4-v_ra- 1) 

Mi/ano 8 Dicembre 1887. 

If G t ó u P P O B à N C à m O : 

ÌÌ*l^ti«a;—,.^a'Bti&aà€s. WSflaae.s^Wtti. 
depositi dì ObbligHzi<.nv saranno validi: softànitì;'sa f^t lfaprl l lo! Isf!P' 

"^iJPpot^ssuatore, nessuna ditta, privata easen^ Zidnale ò direttaffleuto 
a riòévevne. 
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la spG3é poSRit^^Qrljle spe^e di;^è^izione dei d&tìi, slrapp 
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Tut^iisltU; abbi/natì ìndi^iintamente, siano' annuali, Rt;nn?3tra 
t*{S, .per tutlajA durata ^enabbonamentOj ir giornaltì seltiìnarif 

i i • o 

-a lei 
tr'mestralj, ricevono 
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X/'IXiJL-GJ 
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'̂ ^̂  K' ^;Qnesta pwbbJ^PzìpffèiJdiKetiahda Q.^^ISaf i^e i lèSlssr ts f igr i^consta di sedici pagine, 
e coniiena in ogni nuimero.nonimeno^^i sei o,otto grandi ihoiai^nija eseguit%dài^ rino-

^^W/oi^-ratifìO -•7n»yc«aì'«aione:: 'NtiMlEtW N A T A L E . . [ •,:''^ 
h. ' - l4 -
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Vendi fa delle vere Speòiaf 
TORRONE; DI FIRlEJ^^E E DI N I Ì Ì P O L I 

^liOiigftirTIa Iabbjfcl.:860 -̂  PI 
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VOnRIÈm.'BEL{^^^À'me qufist'«nuo'-a-.chi ."paga . aWì^lfirlrtente^'rabbona 
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L, p;:er, tic snnò, oltre I* SSlaasàrsaKSoifé; P o p o l a r e , un premio, che.supera quelli of 
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^ : ^ 
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Vcoi dimgm M-^mTAVO DQJÌÉ ^̂  
(Nuova tradnziònè e prefazio - e di E i o r i c o S^saai»ÉlÌ%& 

•m' 

Ìag0Ì|'<^d'!ib'OTa!buii|j|p 4 grtnde, con 30 grandi tuvòSo Placcate, iraptesse a due tinte, con 
" - • K M S Ì ^ I K B A •B%t':ffEi;i>j& E @M0' (ed iz ione fu^^|commercio).. •••' 

Invece de iP^ga l a RÌ può aveie nna suppfba o l e p g r f ^ d i dimenBioni eccezionalt^(roetrij.tn^O 
d^r ceniiWetrr64) dai tìtolo: ;c:tl 'PIi:iS.39(s|^^^^ " ' « 

tìlFabbroati, annua'i ftìoii di ̂ Milano d'bbonp aggiungere €wgià. :^,_ al prezzo d*abbo.na-
Bóto per l'iBìbaUaKRÌo e,;spedizìono del dono. Gli abbonali esteri debbono aggiujagere aoeoto f 

'. ^ 

IS 

— ' 1 -
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ĵ̂ ^^^ 
^^EM paga^•'8nlfep%*al^^'i*a'SlSfim"ento per un s'emeslre avrà in.^^do^o.-Oltrel.^ IIHMt«pi»-

x i o n e F.©©Liil3;E'©,'una grande oiet | rà0a dèlio atabiliKeni-O I^Lffaa&nn.d> Btflinò: 
^±-1 x. IDA.' :DVEJLT'Xn HmtrwtOr'. I ] 

- ( Ut. 
Gli abbonatr fuori di Milano dtìbboi^o aggiungere Cent. 30 ,per la ep^edizione del premio. 

• : ; , s t e : ; V . '^^'^' GU abbonati ttórvi-^^centesimi 60. ; .; 
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itissiffi ftita : per ;-rióiiO' 
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fife' DELLA SERA 'uscirà ogrii domenica,. 
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,̂,, Rappresentanza ^IBgposito per tutta la Î rovlncla 
• ^: Vv.i 

p|.̂  

IPode 
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ri 

ftanco per tutta ITA6^j3; MAS un pacco contenéntff 
1 . 1 

^ . . . u . . . . . 

t . l 'orr^gi ie S^^iDrallIsB.^ Ps^do^ain© 
Mii. 
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Specialità^^ GE^^ BONACINÀ;(ìf 1^^ 
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i?ì nwtnera :o'o|ij5io /é pagine], dando così largq^osio a setlrmanah nvt^ie leUenmé 
fi..sitMntiiìche.:arasseane finanziùrieecommieiali àówpletlmmernonchèadàrticoUdi 
; -^liiwètia /ei/ttra, Sorî ĵ ^̂ ^̂ ^W^̂ rt ali anno ag^junh grabs ali alwonamento. 

iS C ^ M M I E B E S I B I M ' S l ì M ^ occupa un poeto di prinii&.simoordme nella stampa iji^^: 
iisiia, scqtììaato per is '^Scerità « coerenza fifiai&ua linea pq^Vi^!ca'i>'"d'pendente da ogni 
parUto 0 chiesuola. E* impreBso con tre macchinWolative, — due della .fijì^b^ica Koenìg Q 
Bover di . ^ « u b n r g ed:«na.dem^jsa Di^n'if y di,Parigi (cornplessivaaienie 4C,tì00 copie all'ora-)' 
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"'Prodotti {leìrOffìema:« 
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a l a t e - - d e l i e BBgl^'iib'PPRilmi'Ielae ' I^'a^ioì^isall èH' 
iJ~rnM -p jy 1 - l ' I 
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M^M.^ 
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Ĉ^̂«̂^ ÈL^Sf^dovu \per ^(>rsmercio delle vere CARAMELLE 
BàraUiièWÈ,ànaMLTorino, -•. •.. v 

W^'^' 

Mandare vaglia alVAntìKmstrazÌQtie del giornale il.t'&itvHì^iG ^Ul 
: (Vìa San Paolo, N° 7 Milano./ 

r b eŝ  3R^ 

^^m^M^J^^i 
H — — — — -

7,Ì^ 

àl ' - - n ' a p e r t e l'i%ì§iioeÌa%i«ì^Me p e l 1@@S 
al premiaio Giornale 

rsi's/^Gi^as^iii^ù^^:£xms\S\ 

a I I 
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PT: 

Si pubhlié^fil .'S.m^ 2® e S© d'or/«i mese/m 24 pajme illustrate 

,110 per I l la iiaiìa : isaffl 
V 

Numero di saggiò a richiesta 

if libro .rinomatÌBsipiO, del Dottwius. Tomascheck: Pi-ggiitìsi ^-©uitolS, stmlùum 
e: funzioni, loro malaiiie e laieseal pi^s" g p ^ ^ ^ - I e , con molte fujuref^^ vuol éxT& 
.farsi un gran daDno, alla propria salute. — LiSfonifiìissìffio per'iioi^ùni 
sofìròiio per SM®l'®ttie s e g r e t e , per iaafaprtiyp.a^' 'scrofola. '^f^ipalatAte 
feillìlldif^li€« Cura radicale anc|i^^^ercorrispoa(leìiza, senza disturbo !̂  prezzo di | 
L. 3 — presso tutti i librai ^Q'flirettamcnte^^^p'Agènzìa letteraria, I^apoli, Corsts | 
Vittorio Emanuele 6^g^|Pi'edigrotia) e anche prèsso,rAmmlnistraKione do! giornale 

:Jl' BacchigUone, \ r ,;, '. : ' ,.- • ' 
%. 

lii affi( ai eia 

etiM» I«tf i i r 

MILANO Yia SlW&.Peìlloo, N. 6. Amministrazione 
Sii abbonamenti si ricefono ansbu^agl i Uffici I'f«ta!i dei RfgiiO 

.RÌP^-Ì:' 

All'EDICOLA PEDR,OCCHI oltre l'assorti 
monto dei giornali si vendo pur 

'^^i^ 

jpogiafia del B^chigìime Cotmre-Veneto 
i',-.i^i 

. - l ì ^^ t i ^ j ^ i f ^ f ^ f^ ' ::-!. •mi'iJ^il •^^i.'diiiacr 

- '• • > - ' • 

-ifi^«*i 


